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 Settore Affari Generali 

 Cultura e Biblioteca
proPosta di GIUNTA n. 19 del  05/02/2022  
	OGGETTO:
	 INTITOLAZIONE DELLA BIBLIOTECA COMUNALE A ROSA MARIA PICOTTI - RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE


LA GIUNTA COMUNALE
Premesso che:

· nel Comune di Lurago d’Erba opera da diversi anni la Biblioteca Comunale sita nel Palazzo Municipale a servizio della cittadinanza;

· la Biblioteca Comunale è stata di recente trasferita nei nuovi locali siti al pianto secondo del Palazzo Municipale di Via Roma, 56.
Considerato che ad oggi non si è ancora provveduto ad intitolare la predetta Biblioteca.

Ritenuto significativo, in vista di una più incisiva affermazione dei valori sociali e culturali connessi al ruolo e alla funzione di centro di pubblica lettura, dedicarla alla memoria di personaggi che si sono distinti per il loro attaccamento alla cultura in generale e, in particolare, allo studio delle tradizioni a noi più vicine.

Atteso che la Commissione Biblioteca ha intrapreso le procedure volte all’intitolazione della Biblioteca Comunale.

Viste le risultanze della consultazione tra gli utenti della Biblioteca a seguito delle votazioni tenutesi presso la Biblioteca Comunale dal giorno 16 novembre 2021 al giorno 7 dicembre 2021 come risulta dal verbale redatto in data 7 dicembre 2021 che si allega al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale dal quale risulta che Rosa Maria Picotti, fra i diversi nominativi proposti, ha ottenuto il maggior numero di voti.

Ritenuto quindi opportuno accogliere la richiesta di intitolazione della Biblioteca Comunale individuando la professoressa Rosa Maria Picotti (Fano, 9 marzo 1923 – Lurago d’Erba, 7 luglio 2015), per lunghi anni insegnante di lettere presso la Scuola Media Statale di Lurago d’Erba, nonché autrice di poesie, racconti e pubblicazione di volumi ed articoli di storia locale e di categoria e, non da ultimo, curatrice dell’appendice della ristampa del libro “Lurago d’Erba note storiche” di Carlo Marcora, dottore della Biblioteca Ambrosiana.

Ricordato inoltre il suo forte impegno nella promozione della figura, del ruolo e dei diritti della donna in seno alla società attraverso le attività svolte presso il Centro Italiano Femminile, l’AIART, l’Università della Terza età e l’AUSER confermando così un significativo profilo di persona di cultura e di impegno civile, tali da rendere significativi e duraturi, attraverso la memoria lasciata nella sua vita e nel suo operare, i principi di partecipazione, solidarietà e condivisione che sorreggono il ruolo pubblico di un’istituzione culturale.

Richiamata la Legge n. 1188/1927 che regola la materia dell'intitolazione di nuove strade e piazze pubbliche, la variazione del nome di quelle già esistenti, nonché l'approvazione di targhe e monumenti commemorativi a persone che non siano decedute da almeno dieci anni, salvo deroghe disposte dal Ministero dell’Interno a norma dell'articolo 4 della predetta legge.

Dato atto che con DM 25.09.1992, allegato alla circolare MIACEL n. 18 del 29 settembre 1992, la competenza ministeriale è stata delegata la Prefetto per meglio valutare le intitolazioni al presone con rilevanza locale.

Atteso che Maria Rosa Picotti è deceduta in data 07.07.2015 e che quindi non sono ancora trascorsi i dieci anni richiesti dalla legge.
Preso atto che il Ministero dell'Interno ha fornito direttive alle Prefetture, titolari del sopradescritto potere di autorizzazione a decorrere dal 1° gennaio 1993, circa il rilascio delle autorizzazioni per intitolazioni di vie, piazze, monumenti e lapidi, scuole ed aule scolastiche o altri luoghi pubblici a persone che siano decedute da meno di dieci anni; 

Dato atto che, al fine del predetto riconoscimento, l'Amministrazione comunale deve presentare un'istanza allegando la deliberazione di Giunta comunale concernente l'oggetto della richiesta e la planimetria dei locali interessati nonché, qualora si tratti di persona non pubblica o di persona deceduta da meno di dieci anni, il curriculum vitae.

Viste le Circolari del Ministero dell’interno n. 10/1991 e n. 4/1996 con le quali si attribuisce competenza in merito al presente provvedimento alla Giunta Comunale.

Attesa la necessità di chiedere all’UTG di Como l’autorizzazione all’intitolazione della Biblioteca Comunale alla Prof.ssa. Rosa Maria Picotti, congiuntamente alla deroga ai sensi dell’art. 4 comma 2 della citata Legge 1188/1927.
Visti gli allegati alla presente deliberazione, costituenti parte integrante e sostanziale della stessa, ovvero: 

1. curriculum vitae di Rosa Maria Picotti; 

2. planimetria della Biblioteca comunale.
Dato atto che la presente deliberazione non ha rilevanza sul Bilancio dell’Ente.

Acquisito il parere favorevole, in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Responsabile del Settore Amministrativo e Affari Generali ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 267/2000.
Dato atto che non viene richiesto il parere contabile non comportando il presente atto riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente.
Visti:

· il vigente Statuto Comunale.
· il vigente Regolamento per il funzionamento della Biblioteca Comunale.
Con voti unanimi favorevoli espressi nelle forme di legge

DELIBERA

1. di richiamare integralmente quanto nelle premesse indicato, costituendone parte integrante e sostanziale del presente atto. 

2. di esprimere parere favorevole all’intitolazione della Biblioteca Comunale di Lurago d’Erba alla memoria della Prof.ssa Rosa Maria Picotti (Fano, 9 marzo 1923 – Lurago d’Erba, 7 luglio 2015), che si è distinta quale insegnante e autrice di poesia e raccolte nonché per le sue doti nella valorizzazione del territorio luraghese.
3. di trasmettere il presente atto, completo di tutti gli allegati, i quali ne costituiscono parte integrante e sostanziale, alla Prefettura – UTG di Como per l'attivazione del necessario iter autorizzativo, ai sensi della Legge n. 1188/1927, trattandosi di persona deceduta da meno di dieci anni. 

4. di demandare al Responsabile del Settore Amministrativo e Affari Generali l’adozione degli adempimenti conseguenti che saranno attuati solo previo rilascio dell’autorizzazione prefettizia.

5. di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, con separata ed unanime votazione, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000, al fine di procedere alla trasmissione della presente deliberazione compresi gli allegati alla Prefettura di Como per gli adempimenti conseguenti.
6. di dare mandato al Settore Amministrativo di pubblicare il presente provvedimento: 

· per 15 giorni consecutivi all’Albo online; 

· permanentemente nell’apposita sezione del sito istituzionale dell’Ente sezione “Amministrazione Trasparente”, sotto-sezione “Provvedimenti Organi di indirizzo politico”.  
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